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Opere a carico dell’Autorità Portuale di Gioia Tauro   

Lavori di manutenzione straordinaria per il completamento 

dell’impianto elettrico avamporto di Gioia Tauro     

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO     

Oggetto: Lavori di manutenzione straordinaria per il completamento dell’impianto 
elettrico avamporto di Gioia Tauro   

Importo a base d'asta        Euro   93.411,50   

Oneri per la sicurezza       Euro    4.188,50

 

Totale                              Euro      97.600,00=         

CAPO I 
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OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA E 
PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE. 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

L’ambito di intervento del progetto,per il completamento dell’impianto elettrico dell’avamporto di Gioia 
Tauro, è l’area adiacente al bacino sud del porto. I lavori consistono nel rifacimento delle linee dell’impianto di 
segnalazione (fari e fanali), di tutte le connessioni in opportuni pozzetti e la riutilizzazione degli apparecchi illuminanti 
esistenti. 

Unitamente al rifacimento dell’impianto, si prevede la realizzazione di un cassonetto protettivo di copertura in 
cls del relativo cavidotto che ospiterà anche altri due cavidotti che potranno essere usati per eventuali futuri utilizzi 

Per le opere non espressamente elencate, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere 

impartite dalla Direzione Lavori, si rimanda ai disegni che fanno parte del contratto d’appalto ed alla voce di elenco prezzi. 

Art. 2. Forma e ammontare dell’appalto 

Il presente appalto è dato a: corpo 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi all’interno dell’appalto, ammonta a € 130.00000 

(centotrentamila/00) così meglio specificati:  

Quadro Economico  

Lavori a base d'asta
A1) Lavori a corpo € 93.411,50
A2) Oneri per la sicurezza € 4.188,50
A) Somma a base d'asta (A1+A2) € 97.600,00

Somme a disposizione dell'Amministrazione
1) Lavori in economia € 15.800,00
2) Indagini geognostiche e rilievi topografici 
3) Imprevisti € 5.000,00
4) Accantonamento per accordo bonario
5)  incentivo di cui art.92 Legge 163/06 € 2.000,00
6) Spese per attività di consulenza e supporto
7) Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 5.000,00
8) Spese per pubblicità € 1.000,00

9)
Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 
tecniche

€ 2.000,00

10) IVA al 20% di (B7+B8+B9) € 1.600,00
B) Totale somme a disposizione € 32.400,00

C) Totale generale intervento   (A+B) € 130.000,00

   

Art. 3. Descrizione dei lavori 

I lavori consistono: 

 

Smantellamento del vecchio impianto; 

 

Fornitura e posa in opera di tubazioni flessibili corrugate a doppia parete di linee di alimentazione elettrica 

in polietilene ad alta densità forniti in rotoli, conforme alle norme NC F 68 171, compreso: giunzioni, curve, 

manicotti, cavallotti di fissaggio; 

 

Fornitura e posa in opera di tubazione in pvc corrugato diam. 63, comprensivi di pozzetti 30x30 in materiale 

termoplastico additivato ad alta resistenza; 
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Fornitura e posa in opera di bauletto in calcestruzzo a protezione dei cavidotti; 

 
Fornitura e posa in opera di pozzetti 40x40 in materiale termoplastico additivato ad alta resistenza; 

 
Fornitura e posa in opera di linee elettriche di alimentazione realizzate con cavi in corda rigida di rame 

ricotto stagnato isolato in gomma EPR, FG7 OR , non propagante di incendio ( CEI 20-22 II), non 

propagante di fiamma ( CEI 20-35), contenuta emissione di gas corrosivi (CEI 20-37 I), con guaina di 

mescola isolante con elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (CEI 20-11, CEI 20-34) di 

colore grigio chiaro RAL 7035 per tensioni nominali 600/1000 V ad una temperatura di esercizio max 70 C 

con conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo la 

designazione secondo tabelle CEI-UNEL 35011, G-SETTE numero di conduttori per sezione CEI 20-22 II, 

Ia marca o provenienza di prodotto, la marcatura metrica progressiva e marchio IMQ 

 

Fornitura e posa in opera di rete di terra; 

 

Esecuzione di fori in paline, pali, fanali e cls per l’esecuzione delle connessioni 

 

Fornitura e posa in opera di prolunghe in acciaio inox per sostegno lanterne esistenti. 

Art. 4. Forma e principali dimensioni delle opere 

Il lavoro sarà eseguito all’interno delle aree portuali del porto di Gioia Tauro, presso il bacino sud del porto. 

Durante i lavori si dovrà sempre poter garantire il normale e consueto svolgimento, in piena sicurezza, delle 

operazioni portuali, la regolare viabilità e la sicurezza a tutti gli utenti. 

Art. 5 -  Variazioni delle opere progettate 

L'Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che 

riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per 

avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale approvato 

con il DM LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145  e nel presente Capitolato Speciale. 
Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui all’art 132 del  D. Lgs 12 aprile 2006 n. 163 . 

Art. 6 – Categorie e classifiche dei lavori  

In conformità al Regolamento approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000 n°34, le categorie e classifiche dei lavori sono 

le seguenti:  
categoria prevalente:  OG 10 – classifica I Importo €. 97.600,00  

Art. 7 – Criterio di aggiudicazione  

L’aggiudicazione dell’appalto è effettuata con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, 

determinato ai sensi dell’articolo 82 comma 2 lettera b) D. Lgs n. 163/2006, mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a 

base di gara.  
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CAPO II 
QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI-MODO DI ESECUZIONE DI 

OGNI CATEGORIA DI LAVORO-ORDINE A TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI 
LAVORI 

Art. 8 -  Materiali in genere 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto 

stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle 

migliori qualità esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. Per la provvista di materiali in genere, si 

richiamano espressamente le prescrizioni dell’art. 21 del Capitolato Generale. In ogni caso i materiali, prima della posa in 

opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione Lavori. I materiali proverranno da località o fabbriche 

che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. Quando la Direzione dei Lavori abbia 

rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle 

caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa 

Impresa. Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l’Impresa resta totalmente responsabile 

della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. L’appaltatore è tenuto, ai sensi del D.M. n. 203 

del 08.05.2003, ove possibile e previa verifica della loro disponibilità in ambito locale e della congruità del prezzo, all’utilizzo 

di materiali riciclati in misura non inferiore al 30% del fabbisogno di materiale impiegabile negli interventi.  

Art. 9 – Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbie 

a) Acqua – L’acqua per l’impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 

priva di Sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 

3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive 

modifiche. 

2) Gli agglomerati dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e 

nel D.M. 31 agosto 1972. 

3) I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall’umidità e da altri 

agenti capaci di degradarli prima dell’impiego 

c) Ricostruzione delle strutture in cls e trattamento dei ferri d’armatura: 

Art. 10 IMPIANTO ELETTRICO 

Art. 10.1 PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

Requisiti di rispondenza a norme , leggi e regolamenti  
Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte, come prescritto dalla legge 1° marzo 1968, n. 186, dalla legge 5 

marzo 1990, n. 46 e dal regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447.  

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonchè dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di 

regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in particolare essere conformi:  

- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.FF.;  

- alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;  

- alle prescrizioni e indicazioni della Telecom;  

- alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano).  

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro  

Nei disegni e negli atti posti a base dell'appalto, deve essere chiaramente precisata, dall'Amministrazione, la destinazione o 
l'uso di ciascun ambiente, affinchè le ditte concorrenti ne tengano debito conto nella progettazione degli impianti ai fini di 
quanto disposto dalle vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, nonchè dalle norme CEI. 
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prescrizioni riguardanti i circuiti  

Cavi e conduttori: 

a) isolamento dei cavi:  

i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione nominale 
(Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono 
essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso 
tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore;  

b) colori distintivi dei cavi:  

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti 
tabelle di unificazione CEI-UNEL 00712, 00722, 00724, 00725, 00726 e 00727. In particolare i conduttori di neutro e 
protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-
verde. Per quanto riguarda i condutturi di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: 
nero, grigio (cenere) e marrone;  

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse:  

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei circuiti (affinchè la caduta di 
tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono 
essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificaziune CEI-
UNEL 35023 e 35024.  

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono;  

- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;  

- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per 
apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;  

- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW e 
inferiore o uguale a 3 kW;  

- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale superiore a 3 
kW;  

d) sezione minima dei conduttori neutri:  

la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. Per conduttori in 
circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm², la sezione dei conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei 
conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame),  purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 
3.1.0.7 delle norme CEI 64-8.  

e) sezione dei conduttori di terra e protezione:  

la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 
proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dalle norme CEI 
64-8:   

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE  

Sezione del conduttore di  

fase che alimenta la 

macchina o l'apparecchio  

Cond. protez. facente parte dello 

stesso cavo o infilato nello stesso 

tubo del conduttore di fase  

Cond. protez. non facente parte 

dello stesso cavo e non infilato 

nello stesso tubo del condut. di fase   

mm²  mm²  mm²  

minore o uguale a 16  

uguale a 35    16     16   

 

maggiore di 35  

metà della sezione del condut. di 

fase; nei cavi multipol., la sez. 

specificata dalle rispettive norme  

metà della sezione del condut. di fase 

nei cavi multip., la sez. specificata 

dalle rispettive norme  
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Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione suddetta con i minimi di 
seguito indicati: 

                                              Sezione minima (mm²) 

- Protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 

- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE)  

In alternativa ai criteri sopra indicati è ammesso il calcolo della sezione minima del conduttore di protezione mediante il 
metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 9.6.0 1 delle norme CEI 64-8. 

Tubi Protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione  

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e salvaguardati meccanicamente.  

Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura edile 
ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione deve essere concordato di volta in volta con I'Amministrazione. Negli 
impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni:  

il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi in esso 
contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto 
guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso 
contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non deve essere 
inferiore a 10 mm;  

il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per favorire lo 
scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino 
il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi;  

ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea principale e 
secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione;  

le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni morsetti o 
morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile introdurvi 
corpi estranei, deve inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire 
buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo;   

qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono essere 
protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse 
cassette, purchè essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non 
amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi.  

Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati  

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente:  

sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la Direzione Lavori e privo di 
qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e 
lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (o dei cavi) senza premere e 
senza fare affondare artificialmente nella sabbia;  

si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in corrispondenza della 
generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno cm 15 
più il diametro del cavo (quello maggiore, avendo più cavi);  

sulla sabbia così posta in opera si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati fra loro e con il 
lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà il diametro (o questi comporranno una striscia) non 
superiore a cm 5 od al contrario in senso trasversale (generalmente con più cavi);  

sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e trasportando a rifiuto il 
materiale ecccdente dall'iniziale scavo.  

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale con l'asse della fila di 
mattoni.  

Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posti sufficientmente al sicuro da possibili scavi 
di superficie per riparazioni ai manti stradali o cunette eventualmente soprastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o 
giardino.  

Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17.  

Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria.  
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Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili  

A seconda di quanto stabilito nel capitolato speciale d'appalto, i cavi saranno posati:  

entro scanalature esistenti sui piedritti nei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte predisporre dall'Amministrazione;  

entro canalette di materiale idoneo, come cemento, cemento amianto, ecc. (appoggio egualmente continuo) tenute in sito da 
mensoline in piatto o profilato d'acciaio zincato o da mensoline di calcestruzzo armato;  

direttamente sui ganci, grappe, staffe, o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o profilato d'acciaio zincato, ovvero di 
materiali plastici resistenti all'umidità, ovvero ancora su mensoline di calcestruzzo armato.  

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e strato pari ad almeno una volta e 
mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante con un minimo di cm 3, onde assicurare la libera circolazione 
dell'aria.  

A questo riguardo l'Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo cui dovranno essere 
dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se non diversamente prescritto dall'Amministrazione, 
sarà di competenza dell'Impresa aggiudicataria di soddisfare a tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni 
altro tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente altezza.  

Per il dimensionamento e mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati, ecc.) dovrà essere tenuto conto del 
peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà essere stabilito di massima intorno a cm 70.  

In particolari casi, l'Amministrazione potrà preventivamente richiedere che le parti in acciaio debbano essere zincate a 
caldo.  

I cavi, ogni m 150-200 di percorso dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale inossidabile.  

Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, od in cunicoli non praticabili  

Per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei, ecc., valgono le 
prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti.  

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei cavi elettrici, 
circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il 
reinterro, ecc.  

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare discontinuità nella 
loro superficie interna.  

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo o del cerchio 
circoscrivente i cavi, sistemati a fascia.  

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette sulle tubazioni non 
interrate.  

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei cavi da infilare. 
Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima:  

ogni m. 30 circa se in rettilineo;  

ogni m. 15 circa se con interposta una curva.  

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro.  

In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei pozzetti o delle cassette. In tal 
caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi, ecc., l'Impresa aggiudicataria dovrà fornire tutte le indicazioni 
necessarie.  

Protezione contro i contatti indiretti  

Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli apparecchi 
utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, 
potrebbero trovarsi sotto tensione (masse).  

Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore, o raggruppamento di impianti contenuti in 
uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili) deve avere un proprio impianto di terra.  

A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzione, 
distribuzione e scarico delle acque, nonchè tutte le masse metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell'area 
dell'impianto elettrico utilizzatore stesso.  

Impianto di messa a terra e sistemi di protezione  
contro i contatti indiretti   

Art. 10.2 Elementi di un impianto di terra  
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Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di costruzione, un proprio 
impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8 e 64-12. 
Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende:  

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con il 
terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (v. norma CEI 64-8/5);  

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e al 
collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno, debbono essere considerati a 
tutti gli effetti, dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata o comunque isolata dal terreno (v. 
norma CEI 64-8/5);  

c) il conduttore di protezione parte del collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere collegato a tutte le 
prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a 
terra); o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti 
metalliche comunque accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione 
inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di terra elettricamente 
indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non può essere utilizzato come 
conduttore di protezione;  

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione, di 
equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro ha anche la funzione di 
conduttore di protezione (v. norma CEI 64-8/5);  

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse estranee 
ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di terra (v. norma CEI 
64-8/5).  

Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi  

Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione è maggiore sia per condizioni ambientali (umidità) sia per particolari 
utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba, ecc.) come per esempio: cantine, garage, portici, giardini, ecc. le prese 
a spina devono essere alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni.  

Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione  

Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata con uno dei 
seguenti sistemi:  

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di protezione richiede 
l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la 
seguente relazione:  

Rt<=50/Is  

dove Rt è il valore in ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Is è il più 
elevato tra i valori in ampere, della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione; se l'impianto comprende piu' 
derivazioni protette dai dispositivi con correnti di intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento piu' 
elevata;  

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione richiede 
l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da 
proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinchè detto coordinamento sia efficiente 
deve essere osservata la seguente relazione:  

Rt<=50/Id   

dove Rd è il valore in ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Id il più 
elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle protezioni differenziali poste a protezione 
dei singoli impianti utilizzatori.   

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la soluzione più 
affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare, è quella con gli interruttori differenziali che consentono la presenza di un 
certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto.  

1.4.7.1.13 Protezione mediante doppio isolamento 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i contatti 
indiretti può essere realizzata adottando:  

- macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione od installazione: apparecchi di 
Classe II.  
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In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione mediante messa a terra; 
tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre 
parti dell'impianto di Classe II.  

Sistemi di protezione particolari contro i contatti indiretti  

(Norme CEI 64-4 art. 3.1.02 - 3.1.03 - 3.1.04)  

Ad integrazione dei sistemi previsti nell'art. "Protezione contro i contatti indiretti", si considerano sistemi di protezione 
contro le tensioni di contatto anche i seguenti:  

a) bassissima tensione di sicurezza isolata da terra e separata dagli altri eventuali circuiti con doppio isolamento; 
viene fornita in uno dei seguenti modi:  

- dal secondario di un trasformatore di sicurezza conforme alle norme CEI 14-6;  

- da batterie di accumulatori o pile;  

- da altre sorgenti di energia che presentino lo stesso grado di sicurezza. Le spine degli apparecchi non devono 
potersi innestare in prese di circuiti a tensione diversa;  

b) separazione elettrica con controllo della resistenza di isolamento.   

La protezione deve essere realizzata impiegando per ciascun locale circuiti protetti da tubazioni separate 
alimentati da sorgenti autonome o da trasformatore di isolamento. Il trasformatore deve avere una presa centrale per il controllo 
dello stato di isolamento e schermatura metallica fra gli avvolgimenti per eliminare le correnti di dispersione. Le masse dei 
generatori autonomi e dei trasformatori di isolamento devono essere messe a terra; la schermatura deve essere collegata al 
collettore equipotenziale a mezzo di due conduttori di protezione della sezione minima di 6 mm².  

Ai fini della protezione contro i contatti indiretti si deve tenere permanentemente sotto controllo lo stato di 
isolamento dell'impianto; a tale scopo si deve inserire tra la presa centrale del secondario del trasformatore di isolamento ed un 
conduttore di protezione, un dispositivo di allarme; tale dispositivo non deve poter essere disinserito e deve indicare, 
otticamente ed acusticamente, se la resistenza di isolamento dell'impianto è scesa al disotto del valore di sicurezza prefissato; 
questo valore deve essere non inferiore a 15 KOhm e possibilmente più alto. Il dispositivo di allarme deve essere predisposto 
per la trasmissione a distanza dei suoi segnali; non deve essere possibile spegnere il segnale luminoso; il segnale acustico può 
essere tacitato ma non disinserito. Deve essere possibile accertare in ogni momento l'efficienza del dispositivo di allarme: a tale 
scopo esso deve contenere un circuito di controllo inseribile a mezzo di un pulsante. La tensione del circuito di allarme non 
deve essere superiore a 24 V; il dispositivo di allarme deve essere tale che la corrente che circola in caso di guasto diretto a 
terra del sistema sotto controllo non sia superiore a 1 mA. Il dispositivo di allarme deve avere una separazione, tra circuito di 
alimentazione e circuito di misura, avente caratteristiche non inferiori a quelle garantite da un trasformatore di sicurezza.   

Protezione delle condutture elettriche  

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi a da corto 
circuiti.  

La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescriziuni delle norme CEI 64-8 (fasc. 
668) cap. VI.  

In particolare i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla corrente di 
impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli 
interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) compresa fra la 
corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 
1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni:   

Ib<=In<=Iz                                 If<=1,45 Iz  

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di interuttori 
automatici conformi alle norme CEI EN 60898, 60898/A1, 60898/A11, 60947-2 e 60947-2/A1.  

Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che possono verificarsi 
nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano temperature 
pericolose secondo la relazione  

Iq <= Ks² (ved. norme CEI 64-8 e 64-8-Ec).  

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto di installazione.  

E' tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che a monte 
vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (art. 6.3.02 delle norme CEI 64-8).  
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In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia specifica passante I²t 
lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che può essere sopportata senza danno dal dispositivo a 
valle e dalle condutture protette.  

In mancanza di specifiche indicaziani sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere di interruzione 
richiesto nel punto iniziale dell'impianto nun sia inferiore a:  

3.000 A nel caso di impianti monofasi;  

4.500 A nel caso di impianti trifasi.   

Protezione di circuiti particolari  

a) devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno;  

b) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta per quelli 
umidi;  

c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;  

d) devono essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentaziune degli apparecchi in uso nei locali per 
chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (norme CEI 64-4 art. 3.5.01).  

Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del ramo d'arte della ditta appaltatrice  

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'arte della Ditta, 
contemplate nel presente Capitolato speciale, ed escluse dall'appalto, le cui caratteristiche esecutive siano subordinate ad 
esigenze dimensionali o funzionali degli impianti oggetto dell'appalto, è fatto obbligo alla Ditta di render note tempestivamente 
all'Amministrazione le anzidette esigenze, onde la stessa Amministrazione possa disporre di conseguenza.   

CAPO III 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

Art. 4 – Norme regolatrici dell’appalto  

Per l’attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative e regolamentari che 

disciplinano la materia, in vigore alla data di esecuzione dei Lavori, senza esclusione di norme eventualmente non ancora in 
vigore alla data dell’Appalto.  

Art. 5 – Trattamento dei dati personali –Riservatezza del contratto  

Per il trattamento dei dati personali da parte del Committente si rinvia a quanto previsto dal D. Lgs n. 196 del 

30/06/2003 ed in particolare dall’articolo 24 c. 1 lettera b). 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del Contratto, non 

potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto 
né autorizzare terzi a farlo.  

Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto  

Fanno parte integrante del contratto di appalto, ai sensi dell’art. 110 del D.P.R. n. 554/1999, oltre al presente 

Capitolato speciale, il Capitolato generale e i seguenti documenti e disegni di progetto:   

1

 

Disegni

 

2

 

Capitolato speciale d’appalto

 

3

 

Elenco prezzi unitari
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4

 
Cronoprogramma

    
Art. 7 - Disciplina del subappalto 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori è autorizzato dalla Stazione appaltante, nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 118 D. Lgs n. 163/2006. 
La quota subappaltabile della categoria prevalente non deve superare il 30% dell’importo della categoria.  

L’affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all’articolo 34 comma 1 lett. b) e c) D. Lgs n.163/2006 ai propri 
consorziati non costituisce subappalto. 

Il Direttore dei Lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art. 3 D. 
Lgs n. 494/96 provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del 
subappalto. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattuale grave e essenziale anche ai sensi dell’art. 1456 
C.C., con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme 
restando le sanzioni penali previste dall’art. 21 Legge 13/09/1982 n. 646, come modificato dal D.L. 29/04/95 n. 139 convertito 
dalla L. 28/06/1995 n. 246. Se la Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti,  
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copie delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o 
cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.   

Art. 8 - Trattamento dei lavoratori 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta ad osservare, 

integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e 

fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda 

da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui all’art. 118 del DLGS 12 

aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti 

Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e 

per la scuola professionale. 

L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. 

in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del 

presente capitolato. 

L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione appaltante 

prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di 

inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, 
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previsti dalla contrattazione collettiva. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore dei lavori o segnalata 

dall’Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante comunicherà all’Impresa appaltatrice e all’Ispettorato suddetto, 

l’inadempienza accertata e procederà  ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 

garanzia degli obblighi di cui sopra. Inoltre, la mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non 

consentirà di procedere allo svincolo della cauzione definitiva dopo l’approvazione del collaudo finale provvisorio. 

Il pagamento all’Impresa appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del 

lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti e costituisce onere dell’Impresa 

produrre la documentazione relativa all’avvenuto accantonamento da parte dell’Ispettorato del lavoro. 

Per le detrazioni  e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’Impresa appaltatrice non può opporre eccezioni alla 

Stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 

Art. 9 - Coperture assicurative 

Ai sensi dell’art. 129, del DLGS 12 aprile 2006, e s.m. e i. l’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o più 

polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, 

salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che 

prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. 

Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, 

presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 

1) all’assicurazione RCT per il massimale di € un  milione per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà 

specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, 

della Direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per manufatti, materiali, 

attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari al 25% dell’ammontare contrattuale. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono portare la 

dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al 

completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso 

periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della 

liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante 
l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

Art. 10 - Consegna dei lavori - Programma operativo dei lavori Inizio e termine per 
l’esecuzione - Consegne parziali - Sospensioni 

La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 30 giorni dalla data di registrazione del contratto, 

in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità previste dal Regolamento dei LL.PP. 

Tenuto conto che è necessario, per motivi di sicurezza, lasciare operativi tratti di banchina, l’intervento di  

risanamento in parola è suddiviso in quattro lotti da realizzare in modo consequenziale e non in contemporaneo. 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione appaltante, non avviene nei termini stabiliti, l’Appaltatore ha facoltà di 

richiedere la rescissione del contratto; 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la 

consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi 

dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque entro 

cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 

Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e 

massimo di personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 
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Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da 

parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre 

dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

L’ Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del verbale 

di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la presentazione del programma operativo 

dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma 

operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere 

ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di 

ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e numero 

delle macchine e degli impianti che l’Impresa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione appaltante comunicherà 

all’Impresa l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l’approvazione, l’Impresa entro 

10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 

Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 

programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni 

altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non 

prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo 

stagionale in cui vanno a ricadere; 

- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’appaltatore, il 

programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa appaltatrice e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei lavori, subordinatamente alla verifica della 

loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 (novanta) naturali e consecutivi 

dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di € 200,00 (diconsi €. 

DUECENTO/00=). Se il ritardo dovesse essere superiore giorni 40 a partire dalla data di scadenza, la Stazione appaltante potrà 

procedere alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori 

l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità dell’area sulla quale 

dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione appaltante potrà disporre la 

consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o 

trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo verbale di 

consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo da 

prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata 

delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della 

scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma operativo dei 

lavori redatto dall’Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in 
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caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei 

lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 

dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di 

esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal 

programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della Stazione appaltante, 

alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere 

ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di avanzare richiesta di 

recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il 

ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel termine di 5 giorni, 

all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 

nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 

e 303/56 ed ai D.Leg.vi 626/94, 494/96 e 528/99, DPR 222/03 nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla 

revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 

attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 

giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei lavori non rientrano 

tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Impresa di richiedere compenso o indennizzo di sorta né 

protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole 

categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su 

istanza dell’Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate 

tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta 

la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza 

contrattuale medesima. 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 

che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 

segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; 

costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 

d’opera nei casi previsti dall’articolo 132 D. Lgs n. 163/2006 comma 1 lettere a) b) c) e d); per le sospensioni di cui al presente 

articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. Il verbale di sospensione deve contenere:  

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche conriferimento alle risultanze 

del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  

Art. 11 -  Pagamenti in acconto 

L'Appaltatore avrà diritto alla concessione di anticipazioni sul prezzo dell'appalto. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto quando si raggiungeranno i 50.000,00 euro d’avanzamento lavori. 

Ai fini del pagamento degli Stati d’Avanzamento, così come per la verifica delle dichiarazioni rese per la 

partecipazione alla gara d’appalto, per l’aggiudicazione, per la stipula del contratto e per il certificato di regolare esecuzione, la 
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Stazione Appaltante provvederà all’acquisizione del D.U.R.C. ai sensi del D. lgs n. 276/2003 e della relativa Circolare di 

attuazione 12.07.2005 Ministero Welfare. 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 

l'ultimazione dei lavori. 

In caso di ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento trova applicazione l’art. 133 D. Lgs n. 163/2006. 

L’Ufficio di Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 

compiute; ove l’Appaltatore non si presentasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine 

perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri eventualmente sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore 

non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento.  

I materiali approvvigionati nel cantiere, semprechè siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno compresi 

negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 

Art. 12 - Conto finale 

Il conto finale è compilato entro novanta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed è accompagnato 

da una relazione e relativa documentazione, ai sensi dell'art. 173 del D.P.R. 554/1999.  

Art. 13 - Certificato di regolare esecuzione 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, 

ed è confermato dal responsabile del procedimento, ai sensi e con le modalità previste dall’articolo 141 comma 3 D. Lgs n. 

163/2006 e dall’articolo 208 del D.P.R. n. 554/1999. Esso contiene gli elementi di cui all’articolo 195 del D.P.R. n. 554/1999 e 

descrive le operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell’esame dei documenti contabili, delle prove sui materiali e tutte le 

osservazioni utili a descrivere le modalità con cui l’appaltatore ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del 

direttore dei lavori e rispettato le prescrizioni contrattuali. Tale certificato, che ha carattere provvisorio, viene poi inoltrato con 

la documentazione a corredo alla stazione appaltante per la definitiva approvazione. Esso assume carattere definitivo decorsi 

due anni dalla sua emissione e deve essere approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due 

mesi oltre il predetto termine di due anni equivale ad approvazione. Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato 

di regolare esecuzione, la stazione appaltante, previa garanzia fideiussoria conforme al D.M. 12.03.2004 n. 123 e previo 

accertamento del regolare adempimento da parte dell’appaltatore degli obblighi contributivi e assicurativi, procede al 

pagamento della rata di saldo.  

Art. 14 - Cessione del contratto e cessione dei crediti  

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto, salvo quanto previsto 

dall’art. 116 D. Lgs n. 163/2006. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 117 comma 1 D. 

Lgs n. 163/2006 e della legge 21.02.1991 n. 52 a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o intermediario 

finanziario disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio delle attività di 

acquisto dei crediti d’impresa e che le cessioni dei crediti siano stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autentica da 

notificarsi all’Amministrazione debitrice. La cessione di credito è efficace e opponibile alla Stazione Appaltante qualora queste 

non le rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 15 giorni dalla notifica della cessione. In ogni 

caso la Stazione Appaltante cui è stata notificata la cessione potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente 

in base al contratto relativo ai lavori di cui al presente contratto d’appalto con questo stipulato.  

Art. 15 - Oneri e obblighi diversi a carico dell’appaltatore - Responsabilità dell’appaltatore 

Oltre gli oneri previsti dal Capitolato generale di cui all’art. 3, c. 5 della legge 109/94 e agli altri indicati nel presente 

Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abilitato 

ed iscritto all'albo professionale. L'impresa dovrà fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di 

cantiere di accettazione dell'incarico 
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2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della 

Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei lavori, di locali 

ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della 

direzione, compresa la relativa manutenzione. 

4) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo 

smaltimento dei liquami. 

5) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 

altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di sicurezza. 

6) La gratuita assistenza medica e la distribuzione del chinino agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

7) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

8) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro 

gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 

vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, 

l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20 % che costituirà apposita garanzia per 

l'adempimento di detti obblighi, ferma l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute 

regolamentari. 

Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

9) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle “Norme per il diritto al lavoro dei 

disabili” e successivi decreti di attuazione. 

10) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della mano d'opera. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una 

multa pari al 10% della penalità prevista dal presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere 

adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze 

contrattuali. 

11) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni 

che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 

12) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di occupazione 

temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali 

e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per 

l'allacciamento alla fognatura comunale. 

13) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

14) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone 

che eseguono lavori per conto diretto della Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o 

totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 

ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

15) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al 

trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei 

lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

16) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 
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al comma 8 dell'art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55; di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 dell’art. 19 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, 

n. 55 e di cui all’art. 131 del DLgs 12 aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni e integrazioni. 

17) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la 

incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica in data 7 gennaio 1956, n. 164 e di tutte le 

norme in vigore in materia di infortunistica. 

Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei lavori e sull'Appaltatore restandone 

sollevata la Stazione appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

18) Entro 15 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, 

mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

19) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle 

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 18, comma 6°, della Legge 19 marzo 1990, n. 55, come 

modificato dall’art. 34 del D.Leg.vo 406/91. 

20) Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli dovesse 

stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 5° comma dell'art. 18 della citata legge n. 55/90. La disposizione si 

applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

21) Fornitura di un PC portatile, delle caratteristiche scelte dalla DDLL, comprensivo di licenze d’uso e un 

programma di contabilità lavori sempre a scelta della DDLL. 

22) Fornitura di una macchina fotografica digitale, delle caratteristiche a scelta della DDLL, per eseguire i controlli in 

cantiere. 

Art. 16 - Definizione delle controversie 

La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e la Stazione appaltante dovrà avvenire secondo le 

procedure indicate dagli art. 239,  240 e 244  del DLgs 12 aprile 2006 n. 163.   

CAPO IV 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  

Art. 17 - Norme generali 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

le progressive quote percentuali dei Corpi d’Opera eseguite sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal 

Direttore dei Lavori 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate dagli 

incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 

contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei 

lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei lavori e dall'Impresa. Resta sempre 

salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Art. 18 - Materiali a piè d'opera 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Impresa è tenuta a fare a richiesta della Direzione dei lavori come, ad 

esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., 

alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non 

debba effettuarne lo spandimento; 



 

- 18 - 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva oppure di 

scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi dell'art. 34 

del Capitolato generale emanato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e pubblicato su G.U.R.I. 7 giugno 2000, n. 131; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando per variazioni 

da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere applicato 

il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego, le 
spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 

Art. 19  - Conglomerati 

Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe - I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., gli smalti ed i 

cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo di calcestruzzo o di smalto, escluso il ferro da 

impiegare per i cementi armati che verrà pagato a parte a peso ed a chilogrammo, e misurati in opera in base alle dimensioni 

prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 

esecuzione dei lavori e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto agli spigoli che 

avessero il cateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più uguale, a 10 cm. I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati 

costruiti di getto fuori d'opera, saranno valutati sempre in ragione del loro effettivo volume, senza detrazione del volume del 

ferro per i cementi armati quando trattasi di travi, solette, pali, od altri pezzi consimili; ed in ragione del minimo parallelepipedo 

retto a base rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione, 

pesandosi poi sempre a parte il ferro occorrente per le armature interne dei cementi armati. I lastroni di copertura in cemento 

armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel relativo prezzo di tariffa anche il ferro occorrente per 

l'armatura e la malta per fissarli in opera, oltre a tutti gli oneri di cui appresso. Nei prezzi di elenco dei calcestruzzi, smalti, 

lastroni e cementi armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni forma, i casseri, le casseforme e le cassette per il 

contenimento del calcestruzzo, le armature in legname di ogni sorta grandi e piccole per sostegno degli stampi, i palchi 

provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali, nonché per i vòlti, anche le centine nei limiti di portata che sono indicati 

nei singoli prezzi di elenco (sempreché non sia convenuto di pagarle separatamente).  

Nei cavidotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore al diametro, da gettarsi con 

modine ed i pozzi sagomati saranno contabilizzati come calcestruzzo ordinario secondo la dosatura. La parte superiore al 

diametro sarà calcolata come calcestruzzo per vòlti senza alcun speciale compenso per la barulla da usarsi come centinatura 

sfilabile. Le cappe sui vòlti saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo strato superiore di protezione di malta 

di cemento. Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di sabbia soprastante che l'Impresa dovrà eseguire 

senza speciale compenso, essendo questo già compreso nel prezzo al metro cubo stabilito in elenco per le cappe sui vòlti. 

Art. 20 - Mano d'opera 

I prezzi di elenco si riferiscono a operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi di elenco comprendono 

sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il beneficio per l'Impresa. 

Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. 

I prezzi delle mercedi per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita dall'Impresa in 

seguito ad ordine del Direttore dei lavori. 

Art. 21 - Noleggi 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto per quelle 

di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il noleggio s'intenderà corrisposto per tutto il tempo 

durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto dell'Amministrazione o resteranno a disposizione dell'Amministrazione 

stessa. 

Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, il montaggio e la 
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rimozione dei meccanismi. 

Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati effettivamente in 

attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, riscaldamento e lo spegnimento delle caldaie; in ogni altra 

condizione di cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in riposo. 

Art. 22 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni 
per opere in economia - Invariabilità dei prezzi - Nuovi prezzi 

Il compenso a corpo previsto per i lavori, diminuito del ribasso offerto, si intende accettato dall'Appaltatore in base ai 

calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio ed è fisso ed invariabile. 

Esso compensa: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga 

sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 

premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità 

di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, 

trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 

intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche 

se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi, si procederà alla 

promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dal Regolamento in materia di LL.PP. di cui all’art. 3, c. 2 della legge 

109/94, oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 

Art. 23 - Revisione prezzi  

Ai sensi dell’art. 133, comma 2 D. Lgs n. 163/2006, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 

l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile.  

Ai sensi dell’articolo 133 comma 4 D. Lgs n. 163/2006, in deroga a quanto previsto dal comma precedente, qualora il 

prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 

diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti nell’anno di 

presentazione dell’offerta con apposito decreto di cui al comma 6 dell’art. 133 D. Lgs n. 163/2006, si fa luogo a 

compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: a) le 

compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:  

a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non inferiore 

all’1% dell’importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti; 

a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa 

autorizzazione di spesa;  

a3) somme derivanti dal ribasso d’asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione;  

a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti della 

residua spesa autorizzata e disponibile; b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 

impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;  

b) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei 

singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno solare precedente al decreto ministeriale, 

nelle quantità accertate dal Direttore dei Lavori;  

c) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle parti, 

accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al 

presente comma, entro i successivi 60 giorni, a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di 

regolare esecuzione a cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso.  
Per quanto non espressamente specificato si rimanda a quanto previsto dall’art. 133 D. Lgs n. 163/2006.  
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Art. 24 – Direzione lavori – ordini di servizio  

La Direzione lavori si riserva la facoltà di stabilire mediante l’emissione di ordini di servizio, i tempi di esecuzione di 

singole opere qualora, a suo insindacabile giudizio, se ne presenti l’opportunità. Nell'ordine di servizio saranno indicati i 

termini d'inizio e ultimazione delle lavorazioni ordinate. L’impresa dovrà seguire con scrupolo e diligenza tutte le indicazioni 

contenute nel Capitolato, nonché uniformarsi a tutte le istruzioni verbali e scritte che la Direzione lavori formulerà nel corso 

dell’esecuzione delle opere. L’impresa resta quindi obbligata ad eseguire a sue spese tutti i lavori che la Direzione lavori 

ordinerà a proprio insindacabile giudizio per le correzioni eventualmente necessarie, di opere eseguite non in conformità degli 

ordini ricevuti o della corretta regola d'arte, qualunque ne sia l'estensione, compresa anche la totale demolizione e ricostruzione 

delle opere.    

CAPO V 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

Art. 25 - Norme di Sicurezza Generali  

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 

e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare 

scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento di igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. L’appaltatore 

predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in 

relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. L’appaltatore deve poter garantire la regolare viabilità, sia in ingresso che in 

uscita, agli tutti gli automezzi e autotreni che trafficano il Gate d’ingresso dell’MCT e non può iniziare o continuare i lavori 

qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.  

Art. 26 - Sicurezza sul luogo di lavoro  

L’appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 

previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di 

cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 626/1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 

nel cantiere.    

Il Progettista 

Ing. Saverio Spatafora 


